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                                        Soqquadro &

presentano

OGGETTO:



MOSTRA COLLETTIVA D’ARTE

TITOLO:



ASTRAZIONE

ARTISTI IN MOSTRA:

BRANIMIR ANTONOV, DARIA CALVELLI, MIRTA DE SIMONI,






GIACOMO LUSSO, NANNI MENETTI, MARCO MINGUZZI,






UGO SALERNO

DATE E ORARI:


DAL 29 GIUGNO AL 29 LUGLIO E DAL 1 AL 7 SETTEMBRE  

h.16.00/20.00, CHIUSO SAB. DOM. 

INAUGURAZIONE:


29 GIUGNO h.18.30

LUOGO:



GARD, VIA DEI CONCIATORI 3/i, ROMA

INFO:




06.5759475, 06.4503836, 333.8693502

E-MAIL:



soqquadro@interfree.it
Vista il successo della mostra “Le Vie dell’Astrazione” tenutasi a maggio al Museo Storico della fanteria di Roma, Soqquadro ha deciso di portare parte del percorso della mostra all’interno dello spazio della galleria di arte e design GARD. Alla collettiva hanno aderito alcuni degli artisti esposti al Museo ed altri che comunque operano nel campo delle ricerche inerenti all’arte astratta.

Branimir Antonov è un’artista bulgaro che espone le sue ultime opere dedicate alla ricerca monocromatica e realizzate con una tecnica, del tutto personale, basata sull’uso delle resine. 

Le parole base per decodificare il lavoro di Daria Calvelli sono Luce e Colore; l’artista infatti espande all’utilizzo delle gelatine plastiche la sua ricerca sul colore per rafforzarla attraverso un uso anomalo della luce. 

Mirta De Simoni rappresenta quel settore dell’astrazione che si collega alle scuole informali che hanno fatto da ponte alla figurazione trasbordandola su sentieri più attuali e innovativi.

Giacomo Lusso porta in dote alla mostra le sue opere che sembrano quasi una matrice moderna della scuola caravaggesca, poiché tutta l’espressività di questi lavori si fonda sul forte contrasto tra i toni bui dei fondi illuminati da improvvisi bagliori di luce che irrompono sulla tela.

Nanni Menetti espone alcune delle sue crio-grafie, lavori caratterizzati dall’utilizzo di colori forti messi in risalto da un sapiente uso della materia che diviene espressione stessa dell’opera.

Di Marco Minguzzi sono in mostra gli ultimi lavori, le “Fossilizzazioni Digitali”, opere in bianco e nero che trascinano nell’astrattismo alcune delle ricerche della pop-art europea.

Ugo Salerno ha elaborato un suo discorso che si collega ad una realtà del quotidiano metropolitano sia per la scelta dei soggetti narrati nelle sue opere (chiodi, stracci, corde…) che per l’uso della fotocopiatrice usata come strumento di fattura artistica.

